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al san bartolomeo di sarzana le persone potranno sottoporsi a una serie di sedute

Ritorna ΆDialisi in vacanza·
´Gi‡ 30 pazienti prenotatiª

Marco Toracca / LA SPEZIA

Punto  della  situazione,  ieri  
mattina, da parte del sindaco 
della Spezia Pierluigi Peracchi-
ni, al costruendo Polo dell·In-
fanzia di Bragarina. Con lui 
Pietro Antonio Cimino, asses-
sore ai Lavori pubblici con l·o-
biettivo di realizzare un fabbri-

cato pi  ̆moderno ed efficiente 
dal punto di vista energetico 
che risponda alle esigenze dei 
piccoli utenti e del personale 
scolastico. 

´Questa struttura rappresen-
ter‡ una vera svolta per l'istru-
zione spezzina. La citt‡ avr‡ fi-
nalmente un nuovo plesso sco-
lastico dove i bambini fino ai 
sei anni potranno crescere e im-
parare in un ambiente piacevo-

le e accogliente. Questo ples-
so, insieme alla nuova scuola 
media Fontana che stiamo rico-
struendo, rappresenta un se-
gnale di cambiamento. Il pro-
getto prevede la demolizione 
di asilo nido e scuola materna, 
per costruire un unico Polo in 
grado di  ospitare  circa  138 
bambiniª. Aggiunge: ́ Il piano 
terra sar‡ dedicato alla fascia di 
et‡ 3-6 e il primo piano per quel-
la fino a tre anni con spazi al li-
vello intermedio che idealmen-
te costituiscono il punto d·in-
contro tra le due. Il cuore della 
struttura Ë uno spazio comune 
a doppia altezza che funge an-
che da ingresso principale, in 
prossimit‡ della viabilit‡ princi-
pale, via Sardegna, caratteriz-
zato da un·ampia vetrata grazie 
al suo orientamento protetta 
naturalmente dall·esposizione 
ai raggi diretti del soleª.

Spiega  Cimino:  ´L·edificio  
avr‡ una struttura antisismica 
secondo le norme tecniche del-
le costruzioni, rispettando tutti 
i parametri di sicurezza, oltre 
ad essere un edificio ad impatto 

energetico pari a zero). Sar‡ do-
tata di impianti moderni e a ri-
sparmio energetico con partico-
lare riferimento al benessere de-
gli occupanti, oltre al rispetto 
dell·utilizzo di materiali ecoso-
stenibili. Il cantiere per il nuo-
vo Polo dell·Infanzia Ë iniziato 
l·11 novembre scorso e, a oggi, 
sono in corso le attivit‡ di demo-
lizione selettiva e della bonifica 
del  materiale  contenente  
amianto. Inoltre da questa setti-
mana Ë prevista la demolizione 
completa dell·edificio esistente 
e la realizzazione delle fonda-
zioni per il nuovo edificio. La 
conclusione completa del pro-
getto Ë prevista per il 31 dicem-
bre 2025, mentre la consegna 
alla cittadinanza entro giugno 
2026. Il progetto Ë stato finan-
ziato con i fondi di un bando 
Pnrr  emesso  dal  ministero  
dell·Istruzione che il Comune 
grazie alla progettualit‡ elabo-
rata, ha ottenuto per un impor-
to di 2 milioni 887 euroª.

Da sottolineare che palazzo 
civico ha avviato la ristruttura-
zione di tutte le sedi del percor-
so formativo del quartiere fino 
a 14 anni. Si sta concludendo la 
ristrutturazione  della  scuola  
elementare della Pianta (6-11 
anni) e sono in corso di realizza-
zione i due progetti Pnrr per la 
sostituzione edilizia Media Fon-
tana ( 11-14 anni) e della nuova 
palestra. ́ Tutti questi progetti, 
unitamente alla nuova Bibliote-
ca Civica Beghi e al progetto di 
recupero architettonico del ca-
pannone sud dell'area Ex Fi-
tram faranno, del quartiere di 
Bragarina, un vero e proprio 
centro educativo moderno e si-
curoª. ³
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Lƅospedale San Bartolomeo 

domani

´La legge 194
non si toccaª
Presidi
in citt‡

La vecchia scuola dellƅInfanzia che sta per essere abbattuta

lavori pubblici

Polo dellΉInfanzia a Bragarina
Investimento da 2,8 milioni
Il sindaco Peracchini: ́ La struttura rappresenta una svolta sul piano educativoª
Il progetto prevede abbattimento e ricostruzione dellƅedificio con fondi Pnrr 

La zona di Bragarina
vede anche la nuova
Media Fontana 
e la biblioteca Beghi

Doris Fresco / LA SPEZIA

Buone notizie per i molti pa-
zienti dializzati che stanno 
programmando le vacanze 
estive nella provincia spez-
zina.

Torna, per il secondo an-
no consecutivo, dopo il no-
tevole interesse riscosso l·e-
state scorsa da parte di pa-
zienti italiani e stranieri, il 
progetto ´Dialisi in vacan-
zaµ che permette alle perso-
ne dializzate una maggiore 
libert‡ di movimento con-
sentendo di effettuare la te-
rapia stando in vacanza sul 
territorio di Asl5 per tutto il 
periodo da maggio a settem-
bre. 

All·interno dell·ospedale 
San Bartolomeo di Sarzana, 
in via Cisa, localit‡ Santa Ca-
terina, Ë possibile, infatti, 
per tutti i turisti italiani e 
stranieri recarsi al Centro 
Dialisi  per  sottoporsi  ad  
una seduta durante la quale 
Ë garantita la presenza di un 
medico e di due infermieri, 
grazie ad turno aggiuntivo 
aperto appositamente per 
le dialisi vacanza. 

Il servizio attivato in Asl5 
dalla  Struttura  complessa  
di Nefrologia, diretta da Lu-
cio Manenti, Ë unico in Ligu-
ria nell·ambito pubblico e 
ha ricevuto i ringraziamen-
ti ufficiali da parte dell·asso-
ciazione pazienti dializzati 
(Aned) sia locale che regio-
nale. 

Attualmente  sono  oltre  
trenta i pazienti dializzati 
che hanno gi‡ fatto richie-
sta, di cui dieci con presta-
zioni per un·intera mensili-
t‡, che usufruiranno del ser-
vizio reso possibile grazie 
all·impegno del personale 
medico  e  infermieristico  
che  opera  nella  struttura  
ospedaliera. 

L·apertura sar‡ modulata 
in base alle esigenze, preve-
de l·attivazione di una me-
dia di sei posti letto al mese 
- con un minimo di tre ad un 
massimo di nove pazienti - 
e garantisce la dialisi a circa 
una cinquantina di pazienti 

nell·arco di venti settima-
ne, comprese tra maggio e 
settembre. 

´Dopo il progetto pilota 
dello scorso anno, che ha ot-
tenuto ottimi riscontri - ha 
ribadito  Lucio  Manenti  
commentando  l'avvio  del  
progetto- abbiamo voluto 
attivare nuovamente il ser-
vizio di dialisi in vacanza 
per l·intero periodo estivo. 
Un·attivit‡  resa  possibile  
grazie al fondamentale aiu-
to della direzione aziendale 
e all·impegno degli operato-
ri  sanitari  della  Nefrolo-
giaª. ³
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Un presidio in occasione 
dell·anniversario della Leg-
ge sull·interruzione di gra-
vidanza 194, domani, alle 
9.30 di fronte al Consulto-
rio di via XXIV Maggio e 
poi alle 10.30 all·ingresso 
dell·ospedale Sant·Andrea, 
Ë  l·iniziativa  organizzata  
da Coordinamento donne 
Cgil, Conferenza delle de-
mocratiche Pd, Udi, Anpi, 
Rifondazione  comunista,  
Circolo Pertini, Collettivo 
8 marzo, Arci, Uaar, Amne-
sty international che aderi-
scono alla Rete 194.

´La 194 non si tocca, il di-
ritto delle donne ad aborti-
re in modo legale e sicuro 
non si tocca- dicono le asso-
ciazioni-  Vigiliamo  affin-
chÈ la presenza dei medici 
obiettori non limiti la legge 
194 e deve essere garantita 
la presenza di medici non 
obiettori in numero suffi-
ciente alle esigenze del ter-
ritorio.  Diciamo  stop  al  
provvedimento  del  Pnrr  
che accoglie le associazioni 
anti abortiste nei consulto-
ri. L·accesso ai consultori 
deve essere libero da ogni 
ideologia.  Il  numero  dei  
consultori deve essere pro-
porzionato rispetto alla po-
polazione del nostro territo-
rio. Vogliamo poter decide-
re  liberamente  cosa  fare  
con i nostri corpiª. ³

LA SPEZIA 

´Apprendiamo  da  alcuni  
cittadini che nella giornata 
del 18 maggio il servizio di 
guardia medica  risultava 
sospeso e affidato ad alcuni 
medici con studi privati in 
citt‡. Riteniamo che sia un 
fatto gravissimo, a cui il sin-
daco Peracchini e l·assesso-
re Guerri debbano rispon-
dere davanti alla cittadi-
nanzaª. La denuncia arriva 
da Rifondazione Comuni-
sta, che ha deciso di deposi-
tare  un'interpellanza  per  
chiedere spiegazioni. 

´Vogliamo  capire  cosa  
sia successo- dichiara Mas-
simo Lombardi consigliere 
comunale di Spezia Bene 
Comune Rifondazione Co-
munista- e per quale moti-
vo la citt‡ si debba conti-
nuamente confrontare con 
queste gravissime carenze. 
» evidente come continui 
ad avere la meglio il siste-
ma di gestione della sanit‡ 
pubblica targato Toti e cen-
trodestra, dove si smantel-
la il pubblico sempre di pi  ̆
a favore dei privati. A rimet-
terci sono solo i cittadini. 
Vengono stanziate cifre fol-
li in altri settori, come l·in-
dustria bellica, mentre si di-
sinveste in reparti fonda-
mentali come l'istruzione e 
la  sanit‡  pubblica:  cosÏ,  

mentre il Presidente Toti Ë 
agli arresti per le indagini 
che  lo  vedono  indagato,  
nel silenzio complice di Pe-
racchini e della sua maggio-
ranza, il nostro servizio sa-
nitario pubblico cade a pez-
ziª. 

Poi l'appello rivolto diret-
tamente al sindaco: ́ Abbia 
il coraggio di smarcarsi da 
questo sistema del malaffa-
re del centrodestra ligure e 
si impegni ad investire ri-
sorse al pi˘ presto e a fare 
una programmazione seria 
ed efficiente, ad assumere 
lavoratrici e lavoratori del-
la sanit‡ prima che sia dav-
vero troppo tardi. Non si 
puÚ continuare ad accetta-
re questa situazione, occor-
re un cambio di rotta netto 
e deciso e sin da subitoª, 
conclude Massimo Lombar-
di. Di norma, il servizio di 
Guardia medica si occupa 
in maniera prioritaria di ef-
fettuare le visite domicilia-
ri in base alle richieste in ar-
rivo alla centrale operativa 
assistenziale,  dovendo  
sempre garantire la notte e 
ventiquattro ore su venti-
quattro  durante  i  wee-
kend. L·attivit‡ ambulato-
riale, invece, Ë residuale e 
condizionata alla disponi-
bilit‡ dei medici. ³

D.F.
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rifondazione comunista attacca sulla sanit‡

´Guardia medica
sospesa il 18 maggio
Serve chiarezzaª

FARMACIE

FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24

La Spezia

CROCE BIANCA - Piazza Sant’Agostino, 13

DI PRIMA - Via Genova, 186

Arcola

FEDERICI - Via Valentini, 227

Calice al Cornoviglio

SAN GEMINIANO - Via Provinciale 10, 85

Lerici

PADRE PIO - Via Fiascherino, 4

Levanto

MODERNA - Corso Italia, 15

Ortonovo

DEGLI OLEANDRI - Via Serravalle, 35

Portovenere

BALZAROTTI - Via Roma, 38

Santo Stefano di Magra

SALVAN - Via Cisa Sud, 92

Sarzana

ACCORSI - Via Gori, 80

Varese Ligure

BASTERI - Piazza Vittorio Emanuele, 51

Guardia Medica Dentistica

(festivi ore 9-18): 0187515715

Filiale di Genova

Piazza�Piccapietra,�21�-�16121�Genova�

Tel.�010�5388200�

Concessionaria
esclusiva

per la pubblicità

Milano Tel. 02.574.941

28 LASPEZIA MARTEDÃ 21 MAGGIO 2024

IL SECOLO XIX



Sondra Coggio / LA SPEZIA 

» frantumata, la vetrata della 
cancellata di ingresso del vec-
chio Felettino, ma fortunata-
mente Ë rimasta in piedi. Le 
venature, viste dall·esterno, 
compongono  il  disegno  di  
una ragnatela. Ed Ë un simbo-
lo perfetto, per un cantiere in 
completo  abbandono.  Non  
c·Ë nemmeno un·anima viva 
in giro. E neanche un cartel-
lo. Quelli che resistono, su 
strada, del vecchio cantiere, 
sono arrugginiti. Del nuovo 
ospedale non c·Ë traccia nem-
meno a livello di disegni, non 
c·Ë un reading, o qualsiasi co-
sa che possa far pensare ad un 
avvio imminente dei lavori. 
Nulla. Tutto Ë rimasto cristal-
lizzato al 2019, quando la so-
ciet‡ in house della Regione 
Liguria ha revocato l·appalto 
alla Pessina Costruzioni, ac-
cusandola di inadempienza. 
» iniziata da allora una causa 
legale, con l·impresa milane-
se che rivendica 50 milioni di 
euro di danni. E intanto, cin-
que anni dopo, la storia del 
nuovo ospedale pare appre-
starsi a ripartire con un nuo-
vo appalto, all·impresa Guer-
rato. 

NESSUNA PRESENZA. 

L·area di cantiere ́ Ë stata con-
segnata all·impresa costruttri-
ceª il 24 aprile scorso. Ne ha 
dato notizia la Regione. Il 29 
aprile, la stessa Regione ha co-
municato che ́ sono stati ulti-

mati i carotaggi dei materiali 
di scavo, necessari per stabili-
re il  riutilizzoª.  Nella nota 
stampa Ë stato comunicato 
che  ´contemporaneamente  
sono stati avviati i lavori di si-
stemazione degli uffici e del-
la recinzioneª. Con una chiu-
sa finale: ́ Il cantiere sar‡ ope-
rativo nelle prossime settima-
neª. Al momento, tuttavia, lo 
stato dell·area si presenta co-
me chiunque puÚ constatare, 
osservandola dall·alto, dalla 
terrazza del bunker di radio-
terapia. 

LA FORZA DELLA NATURA. 

LÏ dove l·essere umano si era 
limitato nel 2016 a demolire 
il vecchio ospedale e la sfortu-
nata Villa CerrË, la natura si 

sta riprendendo un pieno pos-
sesso. Non solo erba, altissi-
ma, ma rampicanti, cespugli. 
E una marea di fiori colorati. 
Margherite gialle,  papaveri  
rossi. » l·unico elemento ́ gen-
tileµ in uno scenario desola-
to. Basta osservare cosa c·Ë 
sotto, per veder affiorare de-
triti e materiale da gettare. Il 
manto erboso e il sottobosco, 
pur rigogliosi, non riescono a 
celare completamente i segni 
del passaggio dell·essere uma-
no. C·Ë una cesoia, ci sono sec-
chi, materiale da lavoro. La 
porta della casupola dietro il 
cancello, quella che era la por-
tineria, Ë spalancata. 

FINESTRE MURATE. 

Sono state murate quelle che 

erano le finestre della casa di 
cantiere, all·epoca della Pessi-
na. La costruzione era diven-
tata un dormitorio, dopo lo 
stop ai lavori. » stato necessa-
rio mettere file di mattoni, 
per frenare le intrusioni dei 
vandali. Lungo il marciapie-
di esterno, invece, le vecchie 
reti sono strappate in pi  ̆pun-
ti. Nella zona dove era stata 
avviata la canalizzazione del-
le acque c·Ë anche un canne-
to. Mentre dall·altra, nasco-
sto in un container ad alta tec-
nologia, c·Ë il vecchio altare 
di Villa CerrË. Attende da ot-
to anni, vegliato da due pal-
me di cui resta solo il fusto. 

PRIME PIETRE E STRAPPI.

In attesa della ennesima pri-
ma pietra, si possono ricorda-
re le principali pietre prece-
denti. Nel maggio 2004, con 
l·allora presidente regionale 
Sandro Biasotti.  Nel  2014,  
con il successivo presidente 
Claudio Burlando. Nel 2016, 
con il presidente Giovanni To-
ti. Centrodestra, centrosini-
stra, poi di nuovo centrode-
stra. Dopo un avvio comples-
so, nel 2017 Toti aveva di-
chiarato: ́ Ritardi superati, fi-
niremo  l·ospedale  entro  il  
2020ª. » finita diversamente, 
perchÈ Pessina  voleva  una  
modifica  delle  fondazioni,  
Ire no. Si era arrivati con un 
cantiere che al 2019 era fer-
mo fra il 5 ed il 10%, per effet-
to del braccio di ferro. ³
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´Nessun  problema  per  l·a-
mianto nelle pavimentazioni 
dei locali di radiodiagnosti-
caª. » la risposta della direzio-
ne sanitaria spezzina alle pre-
occupazioni  sollevate  da  
Fials e da Uil, in merito agli 
imminenti lavori di rimozio-
ne del materiale, nei vani al 
primo piano del palazzo cen-
trale  del  Sant·Andrea.  Nel  

dettaglio, i vertici regionali 
Uil hanno chiesto un tavolo 
di lavoro, per affrontare la cri-
ticit‡.

´I locali la cui pavimenta-
zione Ë composta da fibre di 
amianto - scrive la Asl 5 - non 
sono destinati ad attivit‡ am-
bulatoriali, poichÈ trattasi di 
ambienti che prevedono una 
presenza sporadica di perso-
nale dipendenteª. Dai con-
trolli  effettuati,  prosegue,  

Cantiere in abbandono
La storia senza fine
del nuovo Felettino
Il sogno di un nuovo ospedale tra false partenze e ritardi si trascina dal 2004
Erbacce e cespugli prendono il sopravvento nellƅarea che ospiter‡ i lavori 

Un rendering del nuovo ospedale del Felettino secondo i progetti 

La vegetazione si sta progressivamente impadronendo dellƅarea

Nellƅarea del Felettino su cui dovrebbe sorgere lƅospedale della citt‡ non cƅË alcuna traccia di un cantiere in allestimento. La zona Ë ancora completamente abbandonata 

la versione dellƅasl 5

Amianto nel pavimento 
di Radiodiagnostica 
´Nessun problemaª 

Sanit‡ e infrastrutture 

ONORANZE FUNEBRI
NAZIONALI,
INTERNAZIONALI
E FIORISTA

Unica Sede: La Spezia
Via Mario Asso, 21 - Tel. 0187.284104
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I cartelli sono usurati dal tempo e nulla Ë stato fatto nÈ per rimuoverli e nÈ per sostituirli. Lƅarea su cui dovrebbe essere allestito il cantiere versa nel totale degrado 

La cordata che si Ë aggiudica lƅappalto era lƅunica concorrente in gara
Avrebbe dovuto costruire lƅospedale di Trento, poi non approvato 

La Guerrato Ë di Rovigo
con il cuore in Abruzzo
IL CASO

LA SPEZIA

A
d aggiudicarsi il nuo-
vo appalto del Feletti-
no, il 17 marzo del 
2023, Ë stata l·unica 

cordata che si Ë presentata: la 
Guerrato spa, con i progettisti 
Mythos Consorzio Stabile, ca-
pogruppo,  con  consorziata  
esecutrice Tecnicaer Enginee-
ring,  Sintecna,  Emilio  Pizzi  
Team,  Anthemis  Environ-
ment, Angiolini, Progis, Clau-
dia Carbonini. Importo com-
plessivo 248 milioni 251 mila 
euro, a fronte di un valore del-
la concessione pari a 420 mi-
lioni 524 mila euro. Seguendo 
le indicazioni di Ire, la Asl 5 ha 
sottoscritto il contratto di con-
cessione per la progettazione, 
costruzione e gestione del nuo-

vo ospedale con la societ‡ di 
progetto costituita dalla Guer-
rato in una fase successiva alla 
gara. » previsto dal codice de-
gli appalti. » la Felettino Ho-
spital Service, una societ‡ per 
azioni con sede a Rovigo in via 
Einaudi. Il primo stato di avan-
zamento lavori del nuovo Fe-
lettino, poco meno di 3 milio-
ni, la Asl 5 l'ha liquidato a que-
sta societ‡ per azioni. 

Amministratore  unico  Ë  
Pier Renzo Olivato, padova-
no, storico vicepresidente del-
la Guerrato. Capitale della so-
ciet‡ di progetto Felettino Ho-
spital 2 milioni, 500 mila euro 
dei quali versati, pari al 25% 
dichiarato in convenzione. » a 
Rovigo che Ë nata la Guerrato, 
ma dal 2018 il controllo Ë pas-
sato ad un imprenditore abruz-
zese, Isaia Di Carlo. L·opera-
zione ha risolto la situazione 
di concordato preventivo, do-

vuto ad un accumulo di 60 mi-
lioni di debiti nei confronti dei 
fornitori. Nella Felettino Ho-
spital  Service,  il  95% delle  
quote risulta della Guerrato, 
mentre Di Carlo ha un 5%. 

Il fatto che il cuore batta in 
Abruzzo emerge dai nomi del 
collegio sindacale. Il presiden-
te Andrea Mennilli, i sindaci 
Antonello  Lupiani,  Alessio  
Verzulli, Manfredo Piattella e 
Arianna Di Salvatore sono tut-
ti commercialisti dell·area di 
Chieti. La Guerrato Ë attiva da 
anni nel comparto costruttivo 
ospedaliero. Avrebbe dovuto 
realizzare anche il nuovo ospe-
dale di Trento, il Not, essendo-
si  aggiudicata  la  gara  nel  
2019.

Tuttavia  la  Provincia  di  
Trento nel 2022 non ha appro-
vato il progetto, contestando 
presunte ´criticit‡ ed inade-
guatezzeª. La Guerrato ha im-

pugnato al Tar e al Consiglio 
di Stato, ma ha perso. Anche a 
Trento  attendono  l'ospedale  
da tanti anni. Peraltro sulla ga-
ra d'appalto c'Ë stata anche 
una complessa indagine della 
Finanza, che ha messo in di-
scussione la solidit‡ della fi-
nanziaria maltese garante del-
la Guerrato ́ per un miliardo e 
700 mila euro, a fronte di un 
patrimonio di 300 milaª. 

In primo grado c'Ë stata a ini-
zio anno qualche condanna. » 
davvero un terreno accidenta-
to, quello dei progetti ospeda-
lieri. » ancora all'inizio, la co-
struzione dell·ospedale che la 
Guerrato avrebbe dovuto ini-

ziare nel 2014 a Vibo Valen-
tia. Ci sono state molte difficol-
t‡. Nel 2020 il cantiere della 
Vibo Hospital Service, societ‡ 
di progetto presieduta all'epo-
ca dallo stesso Pier Renzo Oli-
vato, era stato posto sotto se-
questro per presunte criticit‡ 
relative all·alto rischio idro-
geologico della zona. Si Ë ripar-
titi solo pochi mesi fa. Anche a 
Vibo, peraltro, come per il Fe-
lettino, la prima pietra era sta-
ta posata nel 2004, (all'epoca 
con altro appalto e altra impre-
sa), ma erano emerse infiltra-
zioni della malavita. ³ 

S. COGG.
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´non si evidenziano le condi-
zioni per un rilascio di fibre 
d·amianto in aria e i valori ri-
levati sono molto al di sotto 
dei limiti previsti dalla leg-
geª. 

La linea adottata, quella di 
rimuovere, ´Ë a scopo caute-
lativo, per cui Ë stata indivi-

duata una ditta per le attivit‡ 
di bonifica e ripristino dell·a-
rea coinvoltaª. Sul fatto di 
aver ´predisposto l·accesso 
al cantiere tramite ponteggio 
esternoª, l·azienda scrive che 
Ë stato fatto ́ al fine di permet-
tere il proseguimento delle at-
tivit‡ all·interno della struttu-
ra ed arrecare meno disagio 
possibile agli operatoriª. 

Tutte le attivit‡ di progetta-
zione, allestimento cantiere, 
rimozione e restituzione de-
gli ambienti di lavoro - con-
clude la nota - sono ´oggetto 
di controllo e vigilanza da 
parte dei competenti organi 
di vigilanza della Asl 2 Savo-
nese, a tutela della salute e si-
curezza di lavoratori e utenti 
nel rispetto della vigente nor-
mativaª. ³ S. COGG.
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Oggi Maurizio Maggiani presenta il suo libro a Carrara
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Sos pediatri in provincia
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anche gli over 70
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per la Lunigiana

Lƅingresso di Radiologia 

La sede abruzzese della Guerrato Spa 

LA SPEZIA

Le nascite sono in calo, ma 
di bambini ce ne sono, sul 
territorio spezzino, ed i pe-
diatri sono diventati merce 
rara. Non se ne trovano.

Non a caso, la Asl 5 ha au-
torizzato un nuovo tratteni-
mento in servizio oltre il 70∞ 
anno di et‡, per una pedia-
tra di libera scelta conven-
zionata. Questa volta si trat-

ta di una professionista che 
opera in citt‡. » stato il de-
creto mille proroghe dello 
scorso anno, a rendere vali-
da l·opzione del pensiona-
mento a 72 anni, con validi-
t‡  fino  al  dicembre  del  
2026. La carenza di giovani 
ha messo nelle mani dei me-
dici pi˘ esperti la responsa-
bilit‡ di collaborare a mante-
nere la continuit‡ dei livelli 
di assistenza. » di certo un 

valore aggiunto, per il pa-
ziente, poter essere seguito 
da una persona che vanta 
una grande esperienza. Al-
lungare i termini di servizio, 
rilevano  perÚ  i  sindacati,  
non potr‡ risolvere, alla lun-
ga, il problema della man-
canza di ricambio generazio-
nale.

Tanto pi˘ che sul territo-
rio spezzino si parla di que-
sto problema gi‡ da parec-
chi anni. Le condizioni per 
attuare il trattenimento in 
servizio fino a 72 anni sono 
la mancanza certificata di 
medici, la disponibilit‡ del 
medico a restare e il via libe-
ra  dell·azienda,  che  deve  
procedere con un atto forma-
le di delibera. ³

S. COGG.
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Un nuovo dermatologo per la Lu-
nigiana e la zona delle Apuane. 
Si tratta del medico fivizzanese 
NicolÚ Malatesta, che ha vissu-
to ad Aulla, ha frequentato il li-
ceo scientifico di Villafranca e si 
Ë laureato in Medicina allƅUniver-
sit‡ di Pisa. Malatesta ha gi‡ pre-
so servizio e visiter‡ tutti i lune-
dÏ (mattina e pomeriggio) a setti-
mane alterne, a Pontremoli e Fi-
vizzano, in particolare il primo e 
terzo lunedÏ del mese nellƅambu-
latorio dellƅospedale di Pontre-
moli; il secondo e quarto a Fiviz-
zano e tutti i venerdÏ, per lƅintera 
giornata ad Aulla. 

Sanit‡ e infrastrutture 

Oggi, alle 21, allƅex ospedale San Giacomo, in via Grazzano 1, a Carrara, lo scritto-
re spezzino Maurizio Maggiani presenta il suo ultimo libro ƈLa memoria e la lot-
ta. Calendario intimo della RepubblicaƉ, edito da Feltrinelli. Un pamphlet che ha 
fatto molto discutere in queste settimane, in cui si mescolano la storia la storia 
d'Italia e i frammenti di vita dell'autore, mettendo in connessione memoria, liber-

t‡ e democrazia. Lƅautore ci ricorda che senza ricordo non c'Ë vita, come ben di-
mostra il diritto romano per il quale la pena pi˘ grave inflitta a un nemico dello 
Stato, a chi attentava al potere dello Stato, non era la pena di morte, ma la damna-
tio memoriae, la morte civile, la cancellazione di ogni traccia della sua esistenza 
e perfino del suo nome. E oggi pi  ̆che mai la memoria ci appare necessaria e vita-
le per capire da dove veniamo, cosa siamo diventati e immaginare cosa ancora 
possiamo essere e fare per resistere al degrado morale e democratico.
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» frantumata, la vetrata della 
cancellata di ingresso del vec-
chio Felettino, ma fortunata-
mente Ë rimasta in piedi. Le 
venature, viste dall·esterno, 
compongono  il  disegno  di  
una ragnatela. Ed Ë un simbo-
lo perfetto, per un cantiere in 
completo  abbandono.  Non  
c·Ë nemmeno un·anima viva 
in giro. E neanche un cartel-
lo. Quelli che resistono, su 
strada, del vecchio cantiere, 
sono arrugginiti. Del nuovo 
ospedale non c·Ë traccia nem-
meno a livello di disegni, non 
c·Ë un reading, o qualsiasi co-
sa che possa far pensare ad un 
avvio imminente dei lavori. 
Nulla. Tutto Ë rimasto cristal-
lizzato al 2019, quando la so-
ciet‡ in house della Regione 
Liguria ha revocato l·appalto 
alla Pessina Costruzioni, ac-
cusandola di inadempienza. 
» iniziata da allora una causa 
legale, con l·impresa milane-
se che rivendica 50 milioni di 
euro di danni. E intanto, cin-
que anni dopo, la storia del 
nuovo ospedale pare appre-
starsi a ripartire con un nuo-
vo appalto, all·impresa Guer-
rato. 

NESSUNA PRESENZA. 

L·area di cantiere ́ Ë stata con-
segnata all·impresa costruttri-
ceª il 24 aprile scorso. Ne ha 
dato notizia la Regione. Il 29 
aprile, la stessa Regione ha co-
municato che ́ sono stati ulti-

mati i carotaggi dei materiali 
di scavo, necessari per stabili-
re il  riutilizzoª.  Nella nota 
stampa Ë stato comunicato 
che  ´contemporaneamente  
sono stati avviati i lavori di si-
stemazione degli uffici e del-
la recinzioneª. Con una chiu-
sa finale: ́ Il cantiere sar‡ ope-
rativo nelle prossime settima-
neª. Al momento, tuttavia, lo 
stato dell·area si presenta co-
me chiunque puÚ constatare, 
osservandola dall·alto, dalla 
terrazza del bunker di radio-
terapia. 

LA FORZA DELLA NATURA. 

LÏ dove l·essere umano si era 
limitato nel 2016 a demolire 
il vecchio ospedale e la sfortu-
nata Villa CerrË, la natura si 

sta riprendendo un pieno pos-
sesso. Non solo erba, altissi-
ma, ma rampicanti, cespugli. 
E una marea di fiori colorati. 
Margherite gialle,  papaveri  
rossi. » l·unico elemento ́ gen-
tileµ in uno scenario desola-
to. Basta osservare cosa c·Ë 
sotto, per veder affiorare de-
triti e materiale da gettare. Il 
manto erboso e il sottobosco, 
pur rigogliosi, non riescono a 
celare completamente i segni 
del passaggio dell·essere uma-
no. C·Ë una cesoia, ci sono sec-
chi, materiale da lavoro. La 
porta della casupola dietro il 
cancello, quella che era la por-
tineria, Ë spalancata. 

FINESTRE MURATE. 

Sono state murate quelle che 

erano le finestre della casa di 
cantiere, all·epoca della Pessi-
na. La costruzione era diven-
tata un dormitorio, dopo lo 
stop ai lavori. » stato necessa-
rio mettere file di mattoni, 
per frenare le intrusioni dei 
vandali. Lungo il marciapie-
di esterno, invece, le vecchie 
reti sono strappate in pi  ̆pun-
ti. Nella zona dove era stata 
avviata la canalizzazione del-
le acque c·Ë anche un canne-
to. Mentre dall·altra, nasco-
sto in un container ad alta tec-
nologia, c·Ë il vecchio altare 
di Villa CerrË. Attende da ot-
to anni, vegliato da due pal-
me di cui resta solo il fusto. 

PRIME PIETRE E STRAPPI.

In attesa della ennesima pri-
ma pietra, si possono ricorda-
re le principali pietre prece-
denti. Nel maggio 2004, con 
l·allora presidente regionale 
Sandro Biasotti.  Nel  2014,  
con il successivo presidente 
Claudio Burlando. Nel 2016, 
con il presidente Giovanni To-
ti. Centrodestra, centrosini-
stra, poi di nuovo centrode-
stra. Dopo un avvio comples-
so, nel 2017 Toti aveva di-
chiarato: ́ Ritardi superati, fi-
niremo  l·ospedale  entro  il  
2020ª. » finita diversamente, 
perchÈ Pessina  voleva  una  
modifica  delle  fondazioni,  
Ire no. Si era arrivati con un 
cantiere che al 2019 era fer-
mo fra il 5 ed il 10%, per effet-
to del braccio di ferro. ³
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´Nessun  problema  per  l·a-
mianto nelle pavimentazioni 
dei locali di radiodiagnosti-
caª. » la risposta della direzio-
ne sanitaria spezzina alle pre-
occupazioni  sollevate  da  
Fials e da Uil, in merito agli 
imminenti lavori di rimozio-
ne del materiale, nei vani al 
primo piano del palazzo cen-
trale  del  Sant·Andrea.  Nel  

dettaglio, i vertici regionali 
Uil hanno chiesto un tavolo 
di lavoro, per affrontare la cri-
ticit‡.

´I locali la cui pavimenta-
zione Ë composta da fibre di 
amianto - scrive la Asl 5 - non 
sono destinati ad attivit‡ am-
bulatoriali, poichÈ trattasi di 
ambienti che prevedono una 
presenza sporadica di perso-
nale dipendenteª. Dai con-
trolli  effettuati,  prosegue,  

Cantiere in abbandono
La storia senza fine
del nuovo Felettino
Il sogno di un nuovo ospedale tra false partenze e ritardi si trascina dal 2004
Erbacce e cespugli prendono il sopravvento nellƅarea che ospiter‡ i lavori 

Un rendering del nuovo ospedale del Felettino secondo i progetti 

La vegetazione si sta progressivamente impadronendo dellƅarea

Nellƅarea del Felettino su cui dovrebbe sorgere lƅospedale della citt‡ non cƅË alcuna traccia di un cantiere in allestimento. La zona Ë ancora completamente abbandonata 

la versione dellƅasl 5

Amianto nel pavimento 
di Radiodiagnostica 
´Nessun problemaª 

Sanit‡ e infrastrutture 
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I cartelli sono usurati dal tempo e nulla Ë stato fatto nÈ per rimuoverli e nÈ per sostituirli. Lƅarea su cui dovrebbe essere allestito il cantiere versa nel totale degrado 

La cordata che si Ë aggiudica lƅappalto era lƅunica concorrente in gara
Avrebbe dovuto costruire lƅospedale di Trento, poi non approvato 

La Guerrato Ë di Rovigo
con il cuore in Abruzzo
IL CASO

LA SPEZIA

A
d aggiudicarsi il nuo-
vo appalto del Feletti-
no, il 17 marzo del 
2023, Ë stata l·unica 

cordata che si Ë presentata: la 
Guerrato spa, con i progettisti 
Mythos Consorzio Stabile, ca-
pogruppo,  con  consorziata  
esecutrice Tecnicaer Enginee-
ring,  Sintecna,  Emilio  Pizzi  
Team,  Anthemis  Environ-
ment, Angiolini, Progis, Clau-
dia Carbonini. Importo com-
plessivo 248 milioni 251 mila 
euro, a fronte di un valore del-
la concessione pari a 420 mi-
lioni 524 mila euro. Seguendo 
le indicazioni di Ire, la Asl 5 ha 
sottoscritto il contratto di con-
cessione per la progettazione, 
costruzione e gestione del nuo-

vo ospedale con la societ‡ di 
progetto costituita dalla Guer-
rato in una fase successiva alla 
gara. » previsto dal codice de-
gli appalti. » la Felettino Ho-
spital Service, una societ‡ per 
azioni con sede a Rovigo in via 
Einaudi. Il primo stato di avan-
zamento lavori del nuovo Fe-
lettino, poco meno di 3 milio-
ni, la Asl 5 l'ha liquidato a que-
sta societ‡ per azioni. 

Amministratore  unico  Ë  
Pier Renzo Olivato, padova-
no, storico vicepresidente del-
la Guerrato. Capitale della so-
ciet‡ di progetto Felettino Ho-
spital 2 milioni, 500 mila euro 
dei quali versati, pari al 25% 
dichiarato in convenzione. » a 
Rovigo che Ë nata la Guerrato, 
ma dal 2018 il controllo Ë pas-
sato ad un imprenditore abruz-
zese, Isaia Di Carlo. L·opera-
zione ha risolto la situazione 
di concordato preventivo, do-

vuto ad un accumulo di 60 mi-
lioni di debiti nei confronti dei 
fornitori. Nella Felettino Ho-
spital  Service,  il  95% delle  
quote risulta della Guerrato, 
mentre Di Carlo ha un 5%. 

Il fatto che il cuore batta in 
Abruzzo emerge dai nomi del 
collegio sindacale. Il presiden-
te Andrea Mennilli, i sindaci 
Antonello  Lupiani,  Alessio  
Verzulli, Manfredo Piattella e 
Arianna Di Salvatore sono tut-
ti commercialisti dell·area di 
Chieti. La Guerrato Ë attiva da 
anni nel comparto costruttivo 
ospedaliero. Avrebbe dovuto 
realizzare anche il nuovo ospe-
dale di Trento, il Not, essendo-
si  aggiudicata  la  gara  nel  
2019.

Tuttavia  la  Provincia  di  
Trento nel 2022 non ha appro-
vato il progetto, contestando 
presunte ´criticit‡ ed inade-
guatezzeª. La Guerrato ha im-

pugnato al Tar e al Consiglio 
di Stato, ma ha perso. Anche a 
Trento  attendono  l'ospedale  
da tanti anni. Peraltro sulla ga-
ra d'appalto c'Ë stata anche 
una complessa indagine della 
Finanza, che ha messo in di-
scussione la solidit‡ della fi-
nanziaria maltese garante del-
la Guerrato ́ per un miliardo e 
700 mila euro, a fronte di un 
patrimonio di 300 milaª. 

In primo grado c'Ë stata a ini-
zio anno qualche condanna. » 
davvero un terreno accidenta-
to, quello dei progetti ospeda-
lieri. » ancora all'inizio, la co-
struzione dell·ospedale che la 
Guerrato avrebbe dovuto ini-

ziare nel 2014 a Vibo Valen-
tia. Ci sono state molte difficol-
t‡. Nel 2020 il cantiere della 
Vibo Hospital Service, societ‡ 
di progetto presieduta all'epo-
ca dallo stesso Pier Renzo Oli-
vato, era stato posto sotto se-
questro per presunte criticit‡ 
relative all·alto rischio idro-
geologico della zona. Si Ë ripar-
titi solo pochi mesi fa. Anche a 
Vibo, peraltro, come per il Fe-
lettino, la prima pietra era sta-
ta posata nel 2004, (all'epoca 
con altro appalto e altra impre-
sa), ma erano emerse infiltra-
zioni della malavita. ³ 

S. COGG.
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´non si evidenziano le condi-
zioni per un rilascio di fibre 
d·amianto in aria e i valori ri-
levati sono molto al di sotto 
dei limiti previsti dalla leg-
geª. 

La linea adottata, quella di 
rimuovere, ´Ë a scopo caute-
lativo, per cui Ë stata indivi-

duata una ditta per le attivit‡ 
di bonifica e ripristino dell·a-
rea coinvoltaª. Sul fatto di 
aver ´predisposto l·accesso 
al cantiere tramite ponteggio 
esternoª, l·azienda scrive che 
Ë stato fatto ́ al fine di permet-
tere il proseguimento delle at-
tivit‡ all·interno della struttu-
ra ed arrecare meno disagio 
possibile agli operatoriª. 

Tutte le attivit‡ di progetta-
zione, allestimento cantiere, 
rimozione e restituzione de-
gli ambienti di lavoro - con-
clude la nota - sono ´oggetto 
di controllo e vigilanza da 
parte dei competenti organi 
di vigilanza della Asl 2 Savo-
nese, a tutela della salute e si-
curezza di lavoratori e utenti 
nel rispetto della vigente nor-
mativaª. ³ S. COGG.
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Le nascite sono in calo, ma 
di bambini ce ne sono, sul 
territorio spezzino, ed i pe-
diatri sono diventati merce 
rara. Non se ne trovano.

Non a caso, la Asl 5 ha au-
torizzato un nuovo tratteni-
mento in servizio oltre il 70∞ 
anno di et‡, per una pedia-
tra di libera scelta conven-
zionata. Questa volta si trat-

ta di una professionista che 
opera in citt‡. » stato il de-
creto mille proroghe dello 
scorso anno, a rendere vali-
da l·opzione del pensiona-
mento a 72 anni, con validi-
t‡  fino  al  dicembre  del  
2026. La carenza di giovani 
ha messo nelle mani dei me-
dici pi˘ esperti la responsa-
bilit‡ di collaborare a mante-
nere la continuit‡ dei livelli 
di assistenza. » di certo un 

valore aggiunto, per il pa-
ziente, poter essere seguito 
da una persona che vanta 
una grande esperienza. Al-
lungare i termini di servizio, 
rilevano  perÚ  i  sindacati,  
non potr‡ risolvere, alla lun-
ga, il problema della man-
canza di ricambio generazio-
nale.

Tanto pi˘ che sul territo-
rio spezzino si parla di que-
sto problema gi‡ da parec-
chi anni. Le condizioni per 
attuare il trattenimento in 
servizio fino a 72 anni sono 
la mancanza certificata di 
medici, la disponibilit‡ del 
medico a restare e il via libe-
ra  dell·azienda,  che  deve  
procedere con un atto forma-
le di delibera. ³

S. COGG.
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Un nuovo dermatologo per la Lu-
nigiana e la zona delle Apuane. 
Si tratta del medico fivizzanese 
NicolÚ Malatesta, che ha vissu-
to ad Aulla, ha frequentato il li-
ceo scientifico di Villafranca e si 
Ë laureato in Medicina allƅUniver-
sit‡ di Pisa. Malatesta ha gi‡ pre-
so servizio e visiter‡ tutti i lune-
dÏ (mattina e pomeriggio) a setti-
mane alterne, a Pontremoli e Fi-
vizzano, in particolare il primo e 
terzo lunedÏ del mese nellƅambu-
latorio dellƅospedale di Pontre-
moli; il secondo e quarto a Fiviz-
zano e tutti i venerdÏ, per lƅintera 
giornata ad Aulla. 

Sanit‡ e infrastrutture 

Oggi, alle 21, allƅex ospedale San Giacomo, in via Grazzano 1, a Carrara, lo scritto-
re spezzino Maurizio Maggiani presenta il suo ultimo libro ƈLa memoria e la lot-
ta. Calendario intimo della RepubblicaƉ, edito da Feltrinelli. Un pamphlet che ha 
fatto molto discutere in queste settimane, in cui si mescolano la storia la storia 
d'Italia e i frammenti di vita dell'autore, mettendo in connessione memoria, liber-

t‡ e democrazia. Lƅautore ci ricorda che senza ricordo non c'Ë vita, come ben di-
mostra il diritto romano per il quale la pena pi˘ grave inflitta a un nemico dello 
Stato, a chi attentava al potere dello Stato, non era la pena di morte, ma la damna-
tio memoriae, la morte civile, la cancellazione di ogni traccia della sua esistenza 
e perfino del suo nome. E oggi pi  ̆che mai la memoria ci appare necessaria e vita-
le per capire da dove veniamo, cosa siamo diventati e immaginare cosa ancora 
possiamo essere e fare per resistere al degrado morale e democratico.
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d aggiudicarsi il nuo-
vo appalto del Feletti-
no, il 17 marzo del 
2023, Ë stata l·unica 

cordata che si Ë presentata: la 
Guerrato spa, con i progettisti 
Mythos Consorzio Stabile, ca-
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esecutrice Tecnicaer Enginee-
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Team,  Anthemis  Environ-
ment, Angiolini, Progis, Clau-
dia Carbonini. Importo com-
plessivo 248 milioni 251 mila 
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la concessione pari a 420 mi-
lioni 524 mila euro. Seguendo 
le indicazioni di Ire, la Asl 5 ha 
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cessione per la progettazione, 
costruzione e gestione del nuo-

vo ospedale con la societ‡ di 
progetto costituita dalla Guer-
rato in una fase successiva alla 
gara. » previsto dal codice de-
gli appalti. » la Felettino Ho-
spital Service, una societ‡ per 
azioni con sede a Rovigo in via 
Einaudi. Il primo stato di avan-
zamento lavori del nuovo Fe-
lettino, poco meno di 3 milio-
ni, la Asl 5 l'ha liquidato a que-
sta societ‡ per azioni. 

Amministratore  unico  Ë  
Pier Renzo Olivato, padova-
no, storico vicepresidente del-
la Guerrato. Capitale della so-
ciet‡ di progetto Felettino Ho-
spital 2 milioni, 500 mila euro 
dei quali versati, pari al 25% 
dichiarato in convenzione. » a 
Rovigo che Ë nata la Guerrato, 
ma dal 2018 il controllo Ë pas-
sato ad un imprenditore abruz-
zese, Isaia Di Carlo. L·opera-
zione ha risolto la situazione 
di concordato preventivo, do-

vuto ad un accumulo di 60 mi-
lioni di debiti nei confronti dei 
fornitori. Nella Felettino Ho-
spital  Service,  il  95% delle  
quote risulta della Guerrato, 
mentre Di Carlo ha un 5%. 

Il fatto che il cuore batta in 
Abruzzo emerge dai nomi del 
collegio sindacale. Il presiden-
te Andrea Mennilli, i sindaci 
Antonello  Lupiani,  Alessio  
Verzulli, Manfredo Piattella e 
Arianna Di Salvatore sono tut-
ti commercialisti dell·area di 
Chieti. La Guerrato Ë attiva da 
anni nel comparto costruttivo 
ospedaliero. Avrebbe dovuto 
realizzare anche il nuovo ospe-
dale di Trento, il Not, essendo-
si  aggiudicata  la  gara  nel  
2019.

Tuttavia  la  Provincia  di  
Trento nel 2022 non ha appro-
vato il progetto, contestando 
presunte ´criticit‡ ed inade-
guatezzeª. La Guerrato ha im-

pugnato al Tar e al Consiglio 
di Stato, ma ha perso. Anche a 
Trento  attendono  l'ospedale  
da tanti anni. Peraltro sulla ga-
ra d'appalto c'Ë stata anche 
una complessa indagine della 
Finanza, che ha messo in di-
scussione la solidit‡ della fi-
nanziaria maltese garante del-
la Guerrato ́ per un miliardo e 
700 mila euro, a fronte di un 
patrimonio di 300 milaª. 

In primo grado c'Ë stata a ini-
zio anno qualche condanna. » 
davvero un terreno accidenta-
to, quello dei progetti ospeda-
lieri. » ancora all'inizio, la co-
struzione dell·ospedale che la 
Guerrato avrebbe dovuto ini-

ziare nel 2014 a Vibo Valen-
tia. Ci sono state molte difficol-
t‡. Nel 2020 il cantiere della 
Vibo Hospital Service, societ‡ 
di progetto presieduta all'epo-
ca dallo stesso Pier Renzo Oli-
vato, era stato posto sotto se-
questro per presunte criticit‡ 
relative all·alto rischio idro-
geologico della zona. Si Ë ripar-
titi solo pochi mesi fa. Anche a 
Vibo, peraltro, come per il Fe-
lettino, la prima pietra era sta-
ta posata nel 2004, (all'epoca 
con altro appalto e altra impre-
sa), ma erano emerse infiltra-
zioni della malavita. ³ 

S. COGG.
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´non si evidenziano le condi-
zioni per un rilascio di fibre 
d·amianto in aria e i valori ri-
levati sono molto al di sotto 
dei limiti previsti dalla leg-
geª. 

La linea adottata, quella di 
rimuovere, ´Ë a scopo caute-
lativo, per cui Ë stata indivi-

duata una ditta per le attivit‡ 
di bonifica e ripristino dell·a-
rea coinvoltaª. Sul fatto di 
aver ´predisposto l·accesso 
al cantiere tramite ponteggio 
esternoª, l·azienda scrive che 
Ë stato fatto ́ al fine di permet-
tere il proseguimento delle at-
tivit‡ all·interno della struttu-
ra ed arrecare meno disagio 
possibile agli operatoriª. 

Tutte le attivit‡ di progetta-
zione, allestimento cantiere, 
rimozione e restituzione de-
gli ambienti di lavoro - con-
clude la nota - sono ´oggetto 
di controllo e vigilanza da 
parte dei competenti organi 
di vigilanza della Asl 2 Savo-
nese, a tutela della salute e si-
curezza di lavoratori e utenti 
nel rispetto della vigente nor-
mativaª. ³ S. COGG.
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Oggi Maurizio Maggiani presenta il suo libro a Carrara

carenza di professionisti per lƅinfanzia

Sos pediatri in provincia
Ora possono lavorare
anche gli over 70

organico rinfozato

NicolÚ Malatesta
nuovo dermatologo
per la Lunigiana

Lƅingresso di Radiologia 

La sede abruzzese della Guerrato Spa 

LA SPEZIA

Le nascite sono in calo, ma 
di bambini ce ne sono, sul 
territorio spezzino, ed i pe-
diatri sono diventati merce 
rara. Non se ne trovano.

Non a caso, la Asl 5 ha au-
torizzato un nuovo tratteni-
mento in servizio oltre il 70∞ 
anno di et‡, per una pedia-
tra di libera scelta conven-
zionata. Questa volta si trat-

ta di una professionista che 
opera in citt‡. » stato il de-
creto mille proroghe dello 
scorso anno, a rendere vali-
da l·opzione del pensiona-
mento a 72 anni, con validi-
t‡  fino  al  dicembre  del  
2026. La carenza di giovani 
ha messo nelle mani dei me-
dici pi˘ esperti la responsa-
bilit‡ di collaborare a mante-
nere la continuit‡ dei livelli 
di assistenza. » di certo un 

valore aggiunto, per il pa-
ziente, poter essere seguito 
da una persona che vanta 
una grande esperienza. Al-
lungare i termini di servizio, 
rilevano  perÚ  i  sindacati,  
non potr‡ risolvere, alla lun-
ga, il problema della man-
canza di ricambio generazio-
nale.

Tanto pi˘ che sul territo-
rio spezzino si parla di que-
sto problema gi‡ da parec-
chi anni. Le condizioni per 
attuare il trattenimento in 
servizio fino a 72 anni sono 
la mancanza certificata di 
medici, la disponibilit‡ del 
medico a restare e il via libe-
ra  dell·azienda,  che  deve  
procedere con un atto forma-
le di delibera. ³

S. COGG.
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Un nuovo dermatologo per la Lu-
nigiana e la zona delle Apuane. 
Si tratta del medico fivizzanese 
NicolÚ Malatesta, che ha vissu-
to ad Aulla, ha frequentato il li-
ceo scientifico di Villafranca e si 
Ë laureato in Medicina allƅUniver-
sit‡ di Pisa. Malatesta ha gi‡ pre-
so servizio e visiter‡ tutti i lune-
dÏ (mattina e pomeriggio) a setti-
mane alterne, a Pontremoli e Fi-
vizzano, in particolare il primo e 
terzo lunedÏ del mese nellƅambu-
latorio dellƅospedale di Pontre-
moli; il secondo e quarto a Fiviz-
zano e tutti i venerdÏ, per lƅintera 
giornata ad Aulla. 

Sanit‡ e infrastrutture 

Oggi, alle 21, allƅex ospedale San Giacomo, in via Grazzano 1, a Carrara, lo scritto-
re spezzino Maurizio Maggiani presenta il suo ultimo libro ƈLa memoria e la lot-
ta. Calendario intimo della RepubblicaƉ, edito da Feltrinelli. Un pamphlet che ha 
fatto molto discutere in queste settimane, in cui si mescolano la storia la storia 
d'Italia e i frammenti di vita dell'autore, mettendo in connessione memoria, liber-

t‡ e democrazia. Lƅautore ci ricorda che senza ricordo non c'Ë vita, come ben di-
mostra il diritto romano per il quale la pena pi˘ grave inflitta a un nemico dello 
Stato, a chi attentava al potere dello Stato, non era la pena di morte, ma la damna-
tio memoriae, la morte civile, la cancellazione di ogni traccia della sua esistenza 
e perfino del suo nome. E oggi pi  ̆che mai la memoria ci appare necessaria e vita-
le per capire da dove veniamo, cosa siamo diventati e immaginare cosa ancora 
possiamo essere e fare per resistere al degrado morale e democratico.
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al san bartolomeo di sarzana le persone potranno sottoporsi a una serie di sedute

Ritorna ΆDialisi in vacanza·
´Gi‡ 30 pazienti prenotatiª

Marco Toracca / LA SPEZIA

Punto  della  situazione,  ieri  
mattina, da parte del sindaco 
della Spezia Pierluigi Peracchi-
ni, al costruendo Polo dell·In-
fanzia di Bragarina. Con lui 
Pietro Antonio Cimino, asses-
sore ai Lavori pubblici con l·o-
biettivo di realizzare un fabbri-

cato pi  ̆moderno ed efficiente 
dal punto di vista energetico 
che risponda alle esigenze dei 
piccoli utenti e del personale 
scolastico. 

´Questa struttura rappresen-
ter‡ una vera svolta per l'istru-
zione spezzina. La citt‡ avr‡ fi-
nalmente un nuovo plesso sco-
lastico dove i bambini fino ai 
sei anni potranno crescere e im-
parare in un ambiente piacevo-

le e accogliente. Questo ples-
so, insieme alla nuova scuola 
media Fontana che stiamo rico-
struendo, rappresenta un se-
gnale di cambiamento. Il pro-
getto prevede la demolizione 
di asilo nido e scuola materna, 
per costruire un unico Polo in 
grado di  ospitare  circa  138 
bambiniª. Aggiunge: ́ Il piano 
terra sar‡ dedicato alla fascia di 
et‡ 3-6 e il primo piano per quel-
la fino a tre anni con spazi al li-
vello intermedio che idealmen-
te costituiscono il punto d·in-
contro tra le due. Il cuore della 
struttura Ë uno spazio comune 
a doppia altezza che funge an-
che da ingresso principale, in 
prossimit‡ della viabilit‡ princi-
pale, via Sardegna, caratteriz-
zato da un·ampia vetrata grazie 
al suo orientamento protetta 
naturalmente dall·esposizione 
ai raggi diretti del soleª.

Spiega  Cimino:  ´L·edificio  
avr‡ una struttura antisismica 
secondo le norme tecniche del-
le costruzioni, rispettando tutti 
i parametri di sicurezza, oltre 
ad essere un edificio ad impatto 

energetico pari a zero). Sar‡ do-
tata di impianti moderni e a ri-
sparmio energetico con partico-
lare riferimento al benessere de-
gli occupanti, oltre al rispetto 
dell·utilizzo di materiali ecoso-
stenibili. Il cantiere per il nuo-
vo Polo dell·Infanzia Ë iniziato 
l·11 novembre scorso e, a oggi, 
sono in corso le attivit‡ di demo-
lizione selettiva e della bonifica 
del  materiale  contenente  
amianto. Inoltre da questa setti-
mana Ë prevista la demolizione 
completa dell·edificio esistente 
e la realizzazione delle fonda-
zioni per il nuovo edificio. La 
conclusione completa del pro-
getto Ë prevista per il 31 dicem-
bre 2025, mentre la consegna 
alla cittadinanza entro giugno 
2026. Il progetto Ë stato finan-
ziato con i fondi di un bando 
Pnrr  emesso  dal  ministero  
dell·Istruzione che il Comune 
grazie alla progettualit‡ elabo-
rata, ha ottenuto per un impor-
to di 2 milioni 887 euroª.

Da sottolineare che palazzo 
civico ha avviato la ristruttura-
zione di tutte le sedi del percor-
so formativo del quartiere fino 
a 14 anni. Si sta concludendo la 
ristrutturazione  della  scuola  
elementare della Pianta (6-11 
anni) e sono in corso di realizza-
zione i due progetti Pnrr per la 
sostituzione edilizia Media Fon-
tana ( 11-14 anni) e della nuova 
palestra. ́ Tutti questi progetti, 
unitamente alla nuova Bibliote-
ca Civica Beghi e al progetto di 
recupero architettonico del ca-
pannone sud dell'area Ex Fi-
tram faranno, del quartiere di 
Bragarina, un vero e proprio 
centro educativo moderno e si-
curoª. ³
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Lƅospedale San Bartolomeo 

domani

´La legge 194
non si toccaª
Presidi
in citt‡

La vecchia scuola dellƅInfanzia che sta per essere abbattuta

lavori pubblici

Polo dellΉInfanzia a Bragarina
Investimento da 2,8 milioni
Il sindaco Peracchini: ́ La struttura rappresenta una svolta sul piano educativoª
Il progetto prevede abbattimento e ricostruzione dellƅedificio con fondi Pnrr 

La zona di Bragarina
vede anche la nuova
Media Fontana 
e la biblioteca Beghi

Doris Fresco / LA SPEZIA

Buone notizie per i molti pa-
zienti dializzati che stanno 
programmando le vacanze 
estive nella provincia spez-
zina.

Torna, per il secondo an-
no consecutivo, dopo il no-
tevole interesse riscosso l·e-
state scorsa da parte di pa-
zienti italiani e stranieri, il 
progetto ´Dialisi in vacan-
zaµ che permette alle perso-
ne dializzate una maggiore 
libert‡ di movimento con-
sentendo di effettuare la te-
rapia stando in vacanza sul 
territorio di Asl5 per tutto il 
periodo da maggio a settem-
bre. 

All·interno dell·ospedale 
San Bartolomeo di Sarzana, 
in via Cisa, localit‡ Santa Ca-
terina, Ë possibile, infatti, 
per tutti i turisti italiani e 
stranieri recarsi al Centro 
Dialisi  per  sottoporsi  ad  
una seduta durante la quale 
Ë garantita la presenza di un 
medico e di due infermieri, 
grazie ad turno aggiuntivo 
aperto appositamente per 
le dialisi vacanza. 

Il servizio attivato in Asl5 
dalla  Struttura  complessa  
di Nefrologia, diretta da Lu-
cio Manenti, Ë unico in Ligu-
ria nell·ambito pubblico e 
ha ricevuto i ringraziamen-
ti ufficiali da parte dell·asso-
ciazione pazienti dializzati 
(Aned) sia locale che regio-
nale. 

Attualmente  sono  oltre  
trenta i pazienti dializzati 
che hanno gi‡ fatto richie-
sta, di cui dieci con presta-
zioni per un·intera mensili-
t‡, che usufruiranno del ser-
vizio reso possibile grazie 
all·impegno del personale 
medico  e  infermieristico  
che  opera  nella  struttura  
ospedaliera. 

L·apertura sar‡ modulata 
in base alle esigenze, preve-
de l·attivazione di una me-
dia di sei posti letto al mese 
- con un minimo di tre ad un 
massimo di nove pazienti - 
e garantisce la dialisi a circa 
una cinquantina di pazienti 

nell·arco di venti settima-
ne, comprese tra maggio e 
settembre. 

´Dopo il progetto pilota 
dello scorso anno, che ha ot-
tenuto ottimi riscontri - ha 
ribadito  Lucio  Manenti  
commentando  l'avvio  del  
progetto- abbiamo voluto 
attivare nuovamente il ser-
vizio di dialisi in vacanza 
per l·intero periodo estivo. 
Un·attivit‡  resa  possibile  
grazie al fondamentale aiu-
to della direzione aziendale 
e all·impegno degli operato-
ri  sanitari  della  Nefrolo-
giaª. ³
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Un presidio in occasione 
dell·anniversario della Leg-
ge sull·interruzione di gra-
vidanza 194, domani, alle 
9.30 di fronte al Consulto-
rio di via XXIV Maggio e 
poi alle 10.30 all·ingresso 
dell·ospedale Sant·Andrea, 
Ë  l·iniziativa  organizzata  
da Coordinamento donne 
Cgil, Conferenza delle de-
mocratiche Pd, Udi, Anpi, 
Rifondazione  comunista,  
Circolo Pertini, Collettivo 
8 marzo, Arci, Uaar, Amne-
sty international che aderi-
scono alla Rete 194.

´La 194 non si tocca, il di-
ritto delle donne ad aborti-
re in modo legale e sicuro 
non si tocca- dicono le asso-
ciazioni-  Vigiliamo  affin-
chÈ la presenza dei medici 
obiettori non limiti la legge 
194 e deve essere garantita 
la presenza di medici non 
obiettori in numero suffi-
ciente alle esigenze del ter-
ritorio.  Diciamo  stop  al  
provvedimento  del  Pnrr  
che accoglie le associazioni 
anti abortiste nei consulto-
ri. L·accesso ai consultori 
deve essere libero da ogni 
ideologia.  Il  numero  dei  
consultori deve essere pro-
porzionato rispetto alla po-
polazione del nostro territo-
rio. Vogliamo poter decide-
re  liberamente  cosa  fare  
con i nostri corpiª. ³

LA SPEZIA 

´Apprendiamo  da  alcuni  
cittadini che nella giornata 
del 18 maggio il servizio di 
guardia medica  risultava 
sospeso e affidato ad alcuni 
medici con studi privati in 
citt‡. Riteniamo che sia un 
fatto gravissimo, a cui il sin-
daco Peracchini e l·assesso-
re Guerri debbano rispon-
dere davanti alla cittadi-
nanzaª. La denuncia arriva 
da Rifondazione Comuni-
sta, che ha deciso di deposi-
tare  un'interpellanza  per  
chiedere spiegazioni. 

´Vogliamo  capire  cosa  
sia successo- dichiara Mas-
simo Lombardi consigliere 
comunale di Spezia Bene 
Comune Rifondazione Co-
munista- e per quale moti-
vo la citt‡ si debba conti-
nuamente confrontare con 
queste gravissime carenze. 
» evidente come continui 
ad avere la meglio il siste-
ma di gestione della sanit‡ 
pubblica targato Toti e cen-
trodestra, dove si smantel-
la il pubblico sempre di pi  ̆
a favore dei privati. A rimet-
terci sono solo i cittadini. 
Vengono stanziate cifre fol-
li in altri settori, come l·in-
dustria bellica, mentre si di-
sinveste in reparti fonda-
mentali come l'istruzione e 
la  sanit‡  pubblica:  cosÏ,  

mentre il Presidente Toti Ë 
agli arresti per le indagini 
che  lo  vedono  indagato,  
nel silenzio complice di Pe-
racchini e della sua maggio-
ranza, il nostro servizio sa-
nitario pubblico cade a pez-
ziª. 

Poi l'appello rivolto diret-
tamente al sindaco: ́ Abbia 
il coraggio di smarcarsi da 
questo sistema del malaffa-
re del centrodestra ligure e 
si impegni ad investire ri-
sorse al pi˘ presto e a fare 
una programmazione seria 
ed efficiente, ad assumere 
lavoratrici e lavoratori del-
la sanit‡ prima che sia dav-
vero troppo tardi. Non si 
puÚ continuare ad accetta-
re questa situazione, occor-
re un cambio di rotta netto 
e deciso e sin da subitoª, 
conclude Massimo Lombar-
di. Di norma, il servizio di 
Guardia medica si occupa 
in maniera prioritaria di ef-
fettuare le visite domicilia-
ri in base alle richieste in ar-
rivo alla centrale operativa 
assistenziale,  dovendo  
sempre garantire la notte e 
ventiquattro ore su venti-
quattro  durante  i  wee-
kend. L·attivit‡ ambulato-
riale, invece, Ë residuale e 
condizionata alla disponi-
bilit‡ dei medici. ³

D.F.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

rifondazione comunista attacca sulla sanit‡

´Guardia medica
sospesa il 18 maggio
Serve chiarezzaª

FARMACIE

FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24

La Spezia

CROCE BIANCA - Piazza Sant’Agostino, 13

DI PRIMA - Via Genova, 186

Arcola

FEDERICI - Via Valentini, 227

Calice al Cornoviglio

SAN GEMINIANO - Via Provinciale 10, 85

Lerici

PADRE PIO - Via Fiascherino, 4

Levanto

MODERNA - Corso Italia, 15

Ortonovo

DEGLI OLEANDRI - Via Serravalle, 35

Portovenere

BALZAROTTI - Via Roma, 38

Santo Stefano di Magra

SALVAN - Via Cisa Sud, 92

Sarzana

ACCORSI - Via Gori, 80

Varese Ligure

BASTERI - Piazza Vittorio Emanuele, 51

Guardia Medica Dentistica

(festivi ore 9-18): 0187515715

Filiale di Genova

Piazza�Piccapietra,�21�-�16121�Genova�

Tel.�010�5388200�

Concessionaria
esclusiva

per la pubblicità

Milano Tel. 02.574.941
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Croce rossa Ë pronta a scen-
dere in strada con una nuo-
va iniziativa, ideata per uni-
re l'attivit‡ sanitaria al ricor-
do  di  Donatella  Galeotti,  
amata volontaria scompar-
sa a 74 anni lo scorso genna-
io. Inizier‡ sabato 25 mag-
gio, con la prima tappa in 
piazza  Brin,  ´Operazione  
Donatellaµ, il progetto del-
la Croce Rossa della Spezia 
che offrir‡ controlli medici 
gratuiti nei quartieri e nelle 
frazioni del territorio. 

L·ambulatorio mobile del-
la Croce rossa far‡ tappa sa-
bato 25 maggio dalle ore 9 
alle 11 in piazza Brin, dan-
do il via al percorso che pre-
vede una serie di appunta-
menti nei vari quartieri. Sa-
bato 1∞ giugno Croce rossa 
sar‡ a Pitelli; sabato 15 giu-
gno a Migliarina in piazza 

Concordia; sabato 22 giu-
gno appuntamento a Fezza-
no e sabato 29 giugno a Ca-
dimare. 

´Operazione Donatellaµ, 
oltre che un servizio sanita-
rio gratuito per la popola-
zione, vuole essere anche 
un ricordo della volontaria 
della Croce Rossa Donatel-
la  Galeotti,  scomparsa  a  
gennaio lasciando un gran-
de vuoto nell·associazione. 
Per questo le Infermiere vo-
lontarie della CRI spezzina 
hanno voluto dedicare la  
nuova iniziativa a Donatel-
la, che del sostegno ai pi˘ 
deboli aveva fatto una ragio-
ne di vita.

´Punto di riferimento dei 
nostri volontari, Donatella 
con il suo sorriso e la sua di-
sponibilit‡ era una presen-
za fissa allo stadio Picco, in 
tribuna, dove garantiva l·as-
sistenza sanitaria durante 
le partite dello Spezia- l'ave-
vano ricordata i volontari 
di Croce rossa nel dare la tri-
ste notizia della sua perdi-
ta- Il suo sorriso, la gentilez-
za e la professionalit‡ non 
l·hanno mai abbandonata, 
nemmeno nei momenti di 
difficolt‡: noi la ricordere-
mo sempre cosÏª. 

In  ogni  tappa  del  tour  
dell·ambulatorio mobile sa-
r‡ presente anche un medi-
co specialista della Croce 
Rossa, che insieme alle Cro-
cerossine sar‡ a disposizio-
ne dei cittadini per effettua-
re controlli medici e misura-
zione della pressione arte-
riosa, della glicemia e del co-
lesterolo. ³

© RIPRODUZIONE RISERVATALe infermiere volontarie della Croce Rossa coinvolte nello screening

LA SPEZIA 

Nonostante le rassicurazioni 
di Asl5 e i lavori di rimozione 
gi‡  avviati,  la  presenza  di  
amianto all·ospedale Sant·An-
drea desta ancora perplessit‡. 
Questa volta il tema viene sol-
levato dal consigliere Marco 
Raffaelli, che ha presentato 
un'interpellanza. ´» stata ap-
presa la notizia circa il ritrova-
mento di amianto all·interno 
dell·ospedale Sant·Andrea ² 
si legge nella premessa del do-
cumento-  ennesima proble-
matica che va a sommarsi agli 
ormai  innumerevoli  disagi  
che la vetust‡ della struttura 
causa al servizio, al personale 
e ai pazientiª. 

Asl5 ha dato incarico ad 
una ditta esterna, al fine di ri-
muovere in sicurezza il mate-
riale, rassicurando anche tut-
ti i cittadini che i locali ogget-
to della bonifica non sono fre-
quentati da pazienti, Raffaelli 
perÚ precisa nell'interpellan-
za: ́ Non si possono avere ga-
ranzie  che  la  presenza  di  
amianto non abbia recato dan-
no al personale e ai pazienti 
transitati nel reparto del padi-
glione. Alla luce dell·evento 
va comunque innalzato il li-
vello di guardia sulle sicurez-
za di tutta la strutturaª. ³

in ricordo della volontaria scomparsa donatella galeotti
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Doris Fresco / LA SPEZIA 

Croce rossa Ë pronta a scen-
dere in strada con una nuo-
va iniziativa, ideata per uni-
re l'attivit‡ sanitaria al ricor-
do  di  Donatella  Galeotti,  
amata volontaria scompar-
sa a 74 anni lo scorso genna-
io. Inizier‡ sabato 25 mag-
gio, con la prima tappa in 
piazza  Brin,  ´Operazione  
Donatellaµ, il progetto del-
la Croce Rossa della Spezia 
che offrir‡ controlli medici 
gratuiti nei quartieri e nelle 
frazioni del territorio. 

L·ambulatorio mobile del-
la Croce rossa far‡ tappa sa-
bato 25 maggio dalle ore 9 
alle 11 in piazza Brin, dan-
do il via al percorso che pre-
vede una serie di appunta-
menti nei vari quartieri. Sa-
bato 1∞ giugno Croce rossa 
sar‡ a Pitelli; sabato 15 giu-
gno a Migliarina in piazza 

Concordia; sabato 22 giu-
gno appuntamento a Fezza-
no e sabato 29 giugno a Ca-
dimare. 

´Operazione Donatellaµ, 
oltre che un servizio sanita-
rio gratuito per la popola-
zione, vuole essere anche 
un ricordo della volontaria 
della Croce Rossa Donatel-
la  Galeotti,  scomparsa  a  
gennaio lasciando un gran-
de vuoto nell·associazione. 
Per questo le Infermiere vo-
lontarie della CRI spezzina 
hanno voluto dedicare la  
nuova iniziativa a Donatel-
la, che del sostegno ai pi˘ 
deboli aveva fatto una ragio-
ne di vita.

´Punto di riferimento dei 
nostri volontari, Donatella 
con il suo sorriso e la sua di-
sponibilit‡ era una presen-
za fissa allo stadio Picco, in 
tribuna, dove garantiva l·as-
sistenza sanitaria durante 
le partite dello Spezia- l'ave-
vano ricordata i volontari 
di Croce rossa nel dare la tri-
ste notizia della sua perdi-
ta- Il suo sorriso, la gentilez-
za e la professionalit‡ non 
l·hanno mai abbandonata, 
nemmeno nei momenti di 
difficolt‡: noi la ricordere-
mo sempre cosÏª. 

In  ogni  tappa  del  tour  
dell·ambulatorio mobile sa-
r‡ presente anche un medi-
co specialista della Croce 
Rossa, che insieme alle Cro-
cerossine sar‡ a disposizio-
ne dei cittadini per effettua-
re controlli medici e misura-
zione della pressione arte-
riosa, della glicemia e del co-
lesterolo. ³
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Nonostante le rassicurazioni 
di Asl5 e i lavori di rimozione 
gi‡  avviati,  la  presenza  di  
amianto all·ospedale Sant·An-
drea desta ancora perplessit‡. 
Questa volta il tema viene sol-
levato dal consigliere Marco 
Raffaelli, che ha presentato 
un'interpellanza. ´» stata ap-
presa la notizia circa il ritrova-
mento di amianto all·interno 
dell·ospedale Sant·Andrea ² 
si legge nella premessa del do-
cumento-  ennesima proble-
matica che va a sommarsi agli 
ormai  innumerevoli  disagi  
che la vetust‡ della struttura 
causa al servizio, al personale 
e ai pazientiª. 

Asl5 ha dato incarico ad 
una ditta esterna, al fine di ri-
muovere in sicurezza il mate-
riale, rassicurando anche tut-
ti i cittadini che i locali ogget-
to della bonifica non sono fre-
quentati da pazienti, Raffaelli 
perÚ precisa nell'interpellan-
za: ́ Non si possono avere ga-
ranzie  che  la  presenza  di  
amianto non abbia recato dan-
no al personale e ai pazienti 
transitati nel reparto del padi-
glione. Alla luce dell·evento 
va comunque innalzato il li-
vello di guardia sulle sicurez-
za di tutta la strutturaª. ³
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«Il sindaco Bucci continua a calpe-
stare  la  cittadinanza,  facendo  
aprire il cantiere per realizzare il 
secondo tempio crematorio nel ci-
mitero di Staglieno a Genova no-
nostante il ‘no’ secco dei residen-
ti, è inaccettabile». Così il M5S in-
terviene contro il progetto annun-
ciando  che  oggi  parteciperà  al  
presidio  di  protesta  convocato  
dai  comitati  davanti  a  Palazzo  
Tursi in occasione del Consiglio 
comunale. «Il secondo forno volu-
to dal sindaco Bucci è del tutto 
inutile perché, numeri alla mano, 
quello già in funzione nel cimite-
ro monumentale cittadino è più 
che sufficiente al fabbisogno cre-
matorio non solo cittadino ma re-
gionale! A chi giova un secondo 
impianto? - chiedono il coordina-
tore del M5S Stefano Giordano e il 
capogruppo comunale Fabio Ce-
raudo - Ci siamo sempre opposti e 
continueremo a opporci al proget-
to  per  svariati  motivi.  Su  tutti,  
l’impatto ambientale: quella dei 
forni  è  un’industria  insalubre  e  
avrebbe gravi ricadute non solo 
su un quartiere densamente po-
polato, ma su tutta Genova. La ve-
rità che Bucci si guarda bene dal 
rivelare è che un secondo impian-
to crematorio, un unicum a livel-
lo nazionale, risponde alla logica 
del business: vogliono far cassa fa-
cendo diventare la città, la prima 
di  forni  crematori  del  nord Ita-
lia».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

L’equipe medica e i ricercatori del-
laboratorio di nefrologia e trapian-
to di rene dell’Istituto Gaslini, di-
retto da Enrico Eugenio Verrina, 
hanno  recentemente  concluso  
uno studio pubblicato sulla rivista 
American Journal of Transplanta-
tion volto ad individuare una tera-
pia efficace per pazienti affetti da 
glomerulosclerosi focale segmen-
taria (Fsgs).

È una malattia renale grave, che 
rappresenta una delle principali  
cause di insufficienza renale croni-
ca ed è connotata da un rischio as-
sai elevato di recidiva dopo il tra-
pianto renale. 

Autori dello studio sono Andrea 
Angeletti,  Sofia Bin,  Alberto Ma-
gnasco,  Maurizio  Bruschi,  Paolo  

Cravedi e Gianmarco Ghiggeri.
La ricerca ha coinvolto cinque 

ragazzi affetti da Fsgs, sottoposti a 
trapianto di rene e con recidiva 
della  malattia  nelle  primissime  
ore dopo il trapianto. 

In tutti i  casi è stato proposto 
uno schema terapeutico innovati-
vo, incentrato sulla somministra-

zione combinata di due anticorpi 
monoclonali, il rituximab e il dara-
tumumab, con l’obiettivo di elimi-
nare non soltanto i linfociti B, ma 
anche le loro cellule progenitrici, 
le plasmacellule. 

L’eliminazione contemporanea 
di  entrambe  queste  popolazioni  
cellulari, responsabili del proces-

so patologico alla base della malat-
tia, ha indotto la completa remis-
sione in tutti i casi. 

Il  trattamento  è  stato  global-
mente ben tollerato.

Si tratta di un risultato eccellen-
te, in quanto i cinque pazienti ave-
vano sviluppato una immediata re-
cidiva della Fsgs sul rene trapian-
tato, che si era dimostrata in pre-
cedenza resistente al trattamento 
standard con plasmaferesi e rituxi-
mab in monoterapia. Lo studio è 
stato condotto presso l’Istituto Ga-
slini, in collaborazione con il pro-
fessor Paolo Cravedi del Mount Si-
nai Hospital di New York, che ha 
svolto l’analisi di caratterizzazio-
ne cellulare. Sulla scorta di questa 
esperienza positiva sono stati già 
trattati  ulteriori  pazienti  in  altri  
centri  di  nefrologia,  pediatrici  e  
dell’adulto in Italia  e  negli  Stati  
Uniti, a San Francisco e nello stes-
so Mount Sinai  Hospital  di  New 
York. 

di Alberto Bruzzone

È  stata  concepita  e  progettata  
per  raggiungere  le  alture  della  
città, ma ora la cremagliera tra 
Principe e Granarolo si trova in al-
tissimo mare.  L’impianto dovrà 
rimanere fermo per due anni, a 
causa di lavori da eseguire nella 
sua parte bassa, dalla partenza di 
Principe alla fermata intermedia 
di via Bari. L’importo dell’inter-
vento è di due milioni di  euro, 
una cifra che, al momento, non è 
ancora  nelle  disponibilità  di  
Amt, l’azienda che gestisce l’im-
pianto. E questo perché i soldi, 
stanziati attraverso una conven-
zione con il Ministero delle Infra-
strutture datata 2021, giacciono 
bloccati in Regione Liguria. Nien-
te soldi, niente lavori, niente im-
pianto di risalita in tempi brevi: e 
quindi Amt dovrà attivare delle 
navette specifiche, mentre gli op-
positori al progetto della funivia 
tra la Stazione Marittima e Forte 
Begato vedono con sempre più 
sospetto questi ritardi perché, a 
dir loro, verrebbero utilizzati per 
sottolineare l’importanza di un’o-
pera vista come tutt’altro che im-
portante e fondamentale. Dubbi 
e perplessità a parte, ieri in Com-
missione  Comunale  a  Palazzo  
Tursi si  è parlato del tema con 
l’assessore alla Mobilità, Matteo 

Campora, e con Franco Api, inge-
gnere di Amt che è il responsabi-
le  del  procedimento.  Secondo  
Campora, «questi sono tempi lun-
ghi, ma si tratta di lavori necessa-
ri, anche perché la cremagliera 
va messa a norma. Sui finanzia-
menti occorre fare una verifica». 
Sul  fronte  Amt,  Api  osserva:  
«L’appalto è andato avanti ed è 
stata individuata una ditta,  ma 
non è possibile assegnare i lavori 
senza esser sicuri che la Regione 
dia i soldi». Ecco quindi che i tem-
pi si dilatano. Api ha spiegato «la 
gestione dell’acqua piovana è la 
principale causa del dissesto. Va 
creato un tubo laterale per smal-
tire l’acqua in eccesso, garanten-
do la sicurezza sia dei manuten-
tori sia dei passeggeri». Inoltre, il 

progetto  prevede  il  consolida-
mento dei muraglioni storici e la 
realizzazione di un corridoio late-
rale di sicurezza che possa essere 
utilizzato dai passeggeri in caso 
di eventuali guasti. Ci saranno in-
terventi anche per la fermata di 
via Centurione, lato valle: «L’at-
tuale fermata lato valle non è a 
norma ed è chiusa, mentre quel-
la lato monte è più fruibile. È ne-
cessario un intervento struttura-
le per raddrizzare il muro di so-
stegno e  canalizzare l’acqua in  
modo sicuro». Durante la riunio-
ne, è stato affrontato pure il tema 
degli espropri necessari per i la-
vori.  Sono previste acquisizioni  
minime di piccole porzioni di ter-
reno  adiacenti  alla  linea,  indi-
spensabili per garantire lo spazio 
sufficiente per gli interventi. L’al-
tro aspetto è che le vetture stori-
che della cremagliera non hanno 
pezzi di ricambio disponibili sul 
mercato. E questo complica ulte-
riormente il quadro. 

Al momento, si prevede l’acqui-
sto di una terza vettura, comple-
tamente nuova, che sarà pensata 
anche per i  diversamente abili.  
Ma, pure in questo caso, si atten-
de lo sblocco dei finanziamenti 
da parte della Regione. Quanto ai 
lavori, dovrebbero durare un an-
no  e  mezzo.  Ma  la  partenza  è  
ignota. 

Il caso
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È stata l’azione tempestiva e com-
binata dei professionisti di neona-
tologia di Parma, degli Elicotteri-
sta dei vigili del fuoco e dei medi-
ci  del  Centro Ecmo del  Gaslini,  
una terapia che consente di sosti-
tuire la funzione dei  polmoni e 
del cuore, garantendo la normale 
ossigenazione  del  sangue,  con  
una  sopravvivenza  superiore  al  
90%, a salvare la piccola Carlotta 
nata il 4 aprile dopo un parto com-
plicato presso l’ospedale di Par-
ma, in seguito al quale aveva svi-
luppato  una  gravissima  insuffi-
cienza respiratoria. La piccola, no-
nostante le terapie convenzionali 
aveva un rischio di mortalità supe-
riore all’80% e per questo è stata 
trasportata a Genova.  «Il  nostro 
team di trasporto ECMO è stato in 
grado di partire nell’arco di un’o-
ra — ha spiegato Andrea Moscatel-
li,  direttore  del  Dipartimento  
Emergenza  e  Terapia  Intensiva  
del Gaslini — e in queste situazio-
ni il fattore tempo è fondamenta-
le». Un elicottero AW139 dei Vigili 
del Fuoco, infatti,  ha imbarcato 
sull’elisuperficie  dell’ospedale  
Gaslini  un’equipe  composta  da  
due anestesisti rianimatori, un’in-
fermiera ed un tecnico perfusioni-
sta, con tutto il materiale necessa-
rio per poter avviare il supporto 
ECMO  presso  l’ospedale  di  Par-
ma. «Siamo riusciti a garantire un 
trasporto in sicurezza — ha sottoli-
neato  Roberto  Borghi,  Reparto  
Volo dei Vigili del Fuoco di Geno-
va — nonostante il volo notturno e 
la possibilità di imbarcare tutte le 
apparecchiature,  garantendone  
il perfetto funzionamento in volo 
presenti difficoltà tecniche note-
voli». Un lieto fine, con la bimba 
che alla fine della scorsa settima-
na è stata dimessa . «Il Gaslini e i 
Vigili del Fuoco sono riusciti a sal-
vare la nostra bimba che a meno 
di 24 ore dalla nascita rischiava di 
morire  —  ricorda  la  mamma  di  
Carlotta — e oggi possiamo rac-
contare questa bella storia». — f.c.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

di Fabrizio Cerignale

La caratteristica principale è quella 
di poter compiere anche missioni 
notturne ma “volpe 516”, questo il 
nome del nuovo elicottero in forza 
alla sezione aerea della Guardia di 
Finanza di Genova, è un concentra-
to di tecnologia, dal sistema per la 
localizzazione dei cellulari, fonda-
mentale per le attività di ricerca, al-
la dotazione di visori notturni, da 
un’avanzata gestione dei motori a 
innovativi sistemi di comunicazio-
ne. Un bimotore, e questo ne garan-
tisce una maggiore sicurezza, in gra-
do di volare per circa tre ore, rag-
giungere una velocità massima di 
305 km/h e salire a 5 mila metri di al-

titudine. Sono questi i punti di forza 
del nuovo velivolo consegnato alla 
Sezione Aerea della Guardia di Fi-
nanza di Genova. «Questo è un eli-
cottero di  nuova generazione che 
va a  sostituire una macchina che 
avevamo da tempo — spiega Anto-
nio Deligia, comandante della sezio-
ne aerea della GdF di Genova — si 

tratta di un AW169 Leonardo confi-
gurato su richiesta della Guardia di 
Finanza, con sensoristica di ultima 
generazione, un cockpit full glass e 
motori a gestione computerizzata». 
Il velivolo, che arriva in concomitan-
za con le celebrazioni del 250° anni-
versario di fondazione del Corpo e 
del 70° anniversario della creazione 

del Servizio Aereo della Guardia di 
Finanza, rientra in un piano più am-
pio di ammodernamento di un cor-
po che opera su 360 km di litorale li-
gure e di entroterra. «Oltre ai compi-
ti di polizia finanziaria — aggiunge 
Deligia — la nostra è l’unica forza di 
polizia in mare.  Questo elicottero 
consente  di  vedere  tutto  ciò  che  
transita nelle nostre acque, sia di 
giorno che di notte senza esser vi-
sti. Questo è fondamentale nella no-
stra attività di contrasto agli illeciti, 
dal traffico di stupefacenti, a quello 
di tabacchi esteri lavorati, fino al-
l’immigrazione  clandestina».  Alla  
cerimonia, che si è svolta con il tra-
dizionale “water arch” con il velivo-
lo che passa all’interno di un’arco di 
acqua creato dalle lance dei vigili 
del fuoco aeroportuali, hanno parte-
cipato la Prefetta di Genova, Cinzia 
Torraco e le più alte cariche civili, 
militari  e  religiose  locali,  accolte  
dal Comandante Regionale Liguria, 
Generale Cristiano Zaccagnini. 

di Laura Nicastro

Ha  chiesto  «perdono»  per  quello  
che ha fatto. Ha chiesto, ancora una 
volta, scusa ai figli «per aver rovina-
to la loro vita e la sua» prima che i 
giudici della corte d’assise d’appel-
lo gli riducessero la condanna dal-
l’ergastolo  a  24  anni.  Sebastiano  
Cannella, l’operaio di 59 anni che il 
27 luglio 2022 ha strangolato la mo-
glie Marzia Bettino perché non ac-
cettava la separazione, ha usufruito 
del concordato in appello, una sor-
ta  di  patteggiamento  in  secondo  
grado. Cannella, difeso dagli avvo-
cati Mario Iavicoli e Fabio Di Salvo, 
non era presente in aula. È rimasto 
nella sua cella di Marassi con il suo 
coinquilino “eccellente”, Paolo Emi-
lio Signorini, l’ex presidente dell’Au-
torità portuale di Genova ed ammi-
nistratore delegato di Iren sospeso 
dagli incarichi perché finito in car-
cere il 7 maggio nell’ambito dell’in-
chiesta per corruzione che ha terre-
motato la Liguria. Signorini passa le 
sue giornate a leggere le carte del-
l’inchiesta e tra i due non ci sono 
contatti, se non comunicazioni spo-
radiche, quasi di “servizio”. L’opera-
io aveva strangolato la moglie con 
un cordino nella dependance della 
loro villetta nel quartiere di San Bia-
gio. Dopo averla uccisa era scappa-
to e aveva iniziato a vagare per la 
Valpolcevera per poi chiamare i ca-

rabinieri dalla stazione di Pontede-
cimo e confessare al telefono l’omi-
cidio. Dopo l’arresto Cannella ave-
va spiegato di avere preso la corda 
«per zittire mia moglie». Quello che 
stava attraversando, aveva ancora 
detto, era un periodo difficile, «un 
momento di forte depressione per 
la morte di mia mamma e la separa-
zione. Nessuno mi dava aiuto. Quel 
giorno abbiamo litigato poi abbia-
mo avuto un rapporto sessuale e lei 
mi ha rimproverato ancora. Allora 
sono uscito a prendere una boccata 
d’aria poi ho avuto un black out e 
mi sono ripreso ma mia moglie era a 
terra». Il pubblico ministero Federi-
co Panichi aveva in un primo mo-
mento contestato la premeditazio-
ne perché la corda aveva un nodo 
scorsoio. Per gli inquirenti, Cannel-

la non accettava la separazione dal-
la moglie e non voleva lasciare la ca-
sa, di proprietà della moglie, che lui 
aveva  contribuito  a  ristrutturare.  
Quel giorno, il suo racconto ai cara-
binieri,  «all’ennesimo  rimprovero  
ho visto tutto nero e non ho capito 
più nulla. Volevo riallacciare i rap-
porti con lei e invece ho spento la vi-
ta della donna che amavo. Sono pen-
tito di quello che ho fatto». Perdono 
lo aveva chiesto anche davanti  ai  
giudici  della  corte  d’assise che lo  
avevano poi condannato all’ergasto-
lo. Il  concordato è arrivato anche 
grazie al via libera dei due figli della 
coppia, assistiti dall’avvocato Fran-
cesco Del Deo: i ragazzi sono stati ri-
sarciti con una provvisionale da 100 
mila euro ciascuno. I giovani aveva-
no scoperto, quasi un anno dopo l’o-
micidio, che la loro mamma era sta-
ta seppellita in una fossa comune 
nel cimitero di Staglieno, all’insapu-
ta di tutti. L’assurda vicenda, causa-
ta con ogni probabilità da un difet-
to di comunicazione tra medicina 
legale, procura e servizi cimiteriali, 
era stata scoperta dopo che i figli 
avevano avuto il nulla osta per la 
cremazione. Quando erano andati 
all’obitorio non avevano trovato il 
corpo della madre ma avevano sa-
puto del trasferimento. Solo dopo la 
denuncia dei due figli è stato rin-
tracciato  il  feretro  e  tumulato  in  
una tomba dedicata. 

Il caso

Neonata
salvata

dal Gaslini

La cerimonia

Nuovo elicottero hi tech per la Finanza
Può compiere anche missioni notturne

Sebastiano Cannella ha chiesto perdono e ha risarcito i figli
Ha detto di aver strangolato Marzia Bettino in un impeto d’ira

L’uomo è in cella
a Marassi

con Paolo Signorini 
Tra i due solo

comunicazioni
sporadiche

kL’assassino e la vittima
Sebastiano Cannella e la moglie 
Marzia Bettino

kSan Biagio La casa dove si è consumato il femminicidio

Genova Cronaca

kVolpe 516 Il nuovo elicottero consegnato alla Guardia di Finanza

La consegna
a Genova

per la festa dei 250 
anni del Corpo

La sentenza

Uccise la moglie
Pena ridotta

dall’ergastolo a 24 anni
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